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Appuntamento:  ore 16:15 in via delle Quattro Fontane, 13 

Costo della visita € 14,00 e comprende: visita con guida autorizzata storica dell’arte Silvia Moncelsi - 
radioriceventi whisper con auricolari monouso, prenotazione con ingresso gratuito per la prima domenica del 
mese. 

Durata: 2 ora circa.  

POLITICA DI CANCELLAZIONE: per cancellazioni comunicate entro 5 giorni prima della visita si tratterrà il 50% 
dell'importo totale. L'annullamento notificato a meno di 24 ore dalla visita non prevede alcun rimborso.  
 

PALAZZO BARBERINI 

Domenica 7 sett. 2025 
Ore 16:30 

Oggi sede della Galleria Nazionale d’Arte Antica, Palazzo Barberini è il prototipo del palazzo 
barocco, frutto del lavoro dei più importanti architetti del Seicento:   

Carlo Maderno, Gian Lorenzo Bernini e Francesco Borromini 
Progettato per papa Urbano VIII da Carlo Maderno (1556–1629) sulla precedente collocazione 

di Villa Sforza. Maderno realizzò una struttura ad ali aperte, collegando con un braccio 
centrale la vecchia villa (l’ala Sforza) a una nuova ala. Il palazzo ebbe così una forma ad “H” 

assolutamente innovativa e risultava perfettamente inserito nell’ambiente circostante 
Il fulcro del palazzo è il salone di rappresentanza: la grande volta fu affrescata da Pietro da 

Cortona con il Trionfo della Divina Provvidenza, un capolavoro di trompe l’oeil con finte 
trabeazioni che incorniciano un cielo aperto, animato da scene che simboleggiano il buon 

governo, le virtù del papa e della sua famiglia 
Numerose maestranze hanno lavorato alle decorazioni interne del palazzo fino alla metà del 

Settecento, quando l’ultima erede diretta, Cornelia Costanza, fece realizzare un appartamento 
in stile rococò all’ultimo piano. I discendenti della famiglia Barberini hanno abitato 

l’appartamento settecentesco del palazzo fino al 1955. Nel 1949, lo stato Italiano acquisì il 
palazzo per utilizzarlo come sede della Galleria Nazionale d’Arte Antica, la cui collezione si 

formò a partire dalle donazioni di alcune famiglie nobili 
Il Museo raccoglie opere di grandi maestri della pittura italiana e straniera, dal XIII al XVIII 

secolo, fra cui Raffaello e Caravaggio. Nel complesso la collezione è ricchissima di capolavori 
soprattutto dei secoli XVI e XVII 


